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Facendo seguito ad una richiesta della commissione per lo sviluppo, il 12 maggio 2005 la 
conferenza dei presidenti ha deciso di inviare una delegazione ad hoc in Indonesia e in 
particolare nella provincia di Aceh, colpita dallo tsunami, al fine di valutare gli aiuti 
d’emergenza e i progressi compiuti verso il risanamento e la ricostruzione (20-26 luglio 
2005).   

I gruppi politici del Parlamento europeo hanno nominato quali membri della delegazione ad 
hoc i seguenti deputati: 

− On. Luisa MORGANTINI (GUE-NGL/Italia), Presidente della commissione per lo 
sviluppo 

− On. Max van den BERG (PSE/Paesi Bassi), Vicepresidente della commissione per lo 
sviluppo 

− On. Nirj DEVA (PPE-DE/Regno Unito)
− On. Jürgen SCHRÖDER (PPE-DE/Germania)
− On. Ana Maria GOMES (PSE/Portogallo)
− On. Alessandro BATTILOCCHIO (NI/Italia) 

Prima della partenza, la delegazione ad hoc ha tenuto delle riunioni a Bruxelles con i 
rappresentanti dell’ECHO, dell’OXFAM, delle organizzazioni non governative indonesiane e 
con l’Ambasciatore della Repubblica d’Indonesia presso la UE. 

In Indonesia la delegazione ad hoc ha incontrato il Vicepresidente della Repubblica, i membri 
del Governo e del Parlamento, i rappresentanti delle autorità locali, i rappresentanti delle 
agenzie ONU, delle organizzazioni non governative e delle commissioni di esperti nonché i 
capi delle missioni degli Stati membri UE. La delegazione ha tenuto delle riunioni a Giacarta 
e si è recata nella provincia di  Nanggroe Aceh Daarussalam (Sumatra occidentale), dove ha 
visitato la capitale Banda Aceh, Calang e Meulaboh. Parte della delegazione ha anche visitato 
Medan e l’isola di Nias, dove ha valutato i danni causati dal terremoto del 29 marzo (il 
programma completo della visita figura in allegato alla presente relazione). 

La delegazione ad hoc desidera ringraziare tutti coloro che hanno collaborato per rendere 
possibile la visita, in particolare la delegazione della Commissione europea a Giacarta, 
ECHO, OCHA e IOM. 

La situazione d’emergenza

Lo tsunami del dicembre 2004 si è rivelato una catastrofe naturale senza precedenti. 
L’epicentro è stato localizzato proprio a largo della costa occidentale di Aceh e l’Indonesia è 
risultata essere il paese maggiormente colpito. Le regioni costiere occidentali, in particolare 
Meulaboh, sono state fra le più gravemente colpite, i territori costieri di Banda Aceh sono 
andati distrutti, mentre alcune cittadine sono completamente scomparse. 

Lo tsunami ha provocato 128.645 morti e 93.662 dispersi, mentre 532.898 sono stati i 
profughi interni. Più di 900 scuole, otto ospedali principali e 230 cliniche sono andati distrutti. 
Quasi 500 ponti sono stati spazzati via o gravemente danneggiati, più di 5.900 chilometri di 
strade sono divenuti inagibili. La maggior parte degli allevamenti di gamberetti sono andati 
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distrutti, mentre migliaia di ettari di risaie sono stati seppelliti dal fango contaminato 
dall’acqua marina. Anche molte imbarcazioni sono state completamente distrutte. Il porto e i 
punti di attracco dei traghetti hanno subito ingenti danni, come pure alcuni aeroporti.   

Secondo quanto afferma il governatore incaricato della provincia, Sig. Azwar Abubakar, si 
calcola che dei 31.900 occupati nel settore pubblico prima dello tsunami, il numero di coloro 
che risultano morti, dispersi, rifugiati o feriti arriva fino a 7.000 unità, compromettendo quindi 
l’efficienza di servizi pubblici quali sanità e istruzione. Per quanto concerne il personale del 
governo locale, la relazione dettagliata della Banca mondiale ritiene che il 9% dell’organico 
abbia perso la vita, circa 3.000 persone, gran parte delle quali svolgeva mansioni ai livelli 
gerarchici inferiori. La maggior parte dei posti vacanti potrebbe essere riassegnata prima della 
fine del 2005.   

Altro fattore principale da tenere in considerazione è il problema della terra, poiché lo tsunami 
ha colpito 300.000 appezzamenti, compresi i 100.000 completamente scomparsi. A tale 
riguardo si manifestano al momento molte problematiche.

La risposta umanitaria 

L’azione di primo soccorso immediatamente successiva allo tsunami è stata la più vasta 
operazione mai intrapresa e sia le organizzazioni governative che quelle non governative si 
sono mostrate subito disponibili a prenderne parte. La mobilitazione pubblica è stata senza 
precedenti, arrivando a fornire la metà degli aiuti globali. Nella fase attuale, il contributo 
finanziario dell’ECHO si avvicina ai 40 milioni di euro.  

È stato possibile coprire i bisogni di quasi tutti i colpiti per quanto riguarda il primo riparo, 
l’accesso al cibo, alle fonti idriche migliorate e all’assistenza sanitaria. Grazie a ciò non si 
sono verificati attacchi epidemici di vasta portata, come afferma Alwi Shihab, Ministro 
coordinatore per gli affari sociali. Il Ministro Shihab ha reso omaggio al contributo dei 
cooperanti, esemplari nella loro solidarietà verso la popolazione di Aceh, senza badare alle 
differenze di religione. Il contributo totale della UE nella fase di emergenza si è attestato a 
circa 170 milioni di euro.  

Verso il risanamento e la ricostruzione

Ufficialmente la fase degli aiuti d’emergenza si è conclusa il 26 marzo 2005. In pratica, però, 
risulta impossibile definire con precisione la conclusione della fase di primo soccorso o il 
passaggio alla fase di risanamento e ricostruzione. A seconda della situazione in loco, in  
alcuni territori le tradizionali azioni di primo soccorso, come la fornitura di ripari 
d’emergenza o di aiuti alimentari, sono dovute proseguire oltre tale data e sono ancora in atto, 
compresa la fornitura di acqua potabile tramite autocisterne.  

Il problema di garantire la terra per il trasferimento della popolazione sta cominciando ad 
ostacolare gli sforzi per la ricostruzione. Quella della terra è una delle questioni più 
controverse. Alcune zone abitate sono state completamente spazzate via dalle acque e sono 
letteralmente scomparse dalla carta geografica. Molte lagune fanno ora parte delle aree 
costiere. Inoltre, si ritiene che, al momento, buona parte degli appezzamenti ancora esistenti 
siano pericolosi. Oltre a ciò, a Banda Aceh nella maggioranza dei casi il diritto di proprietà 
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non era fondato su documenti scritti, come è consuetudine in Europa, ma sulle tradizioni delle 
comunità. Le suddette ragioni chiariscono in parte perché è stata rinviata la costruzione delle 
abitazioni, visto che le comunità si battono per identificare i nuovi appezzamenti su cui 
trasferirsi e ricostruire le proprie esistenze. 

Per far sì che la popolazione possa lasciare i ripari d’emergenza prima che si trovi una 
soluzione al problema della terra, esistono dei tentativi di vagliare soluzioni di tipo 
“semipermanente”. Può trattarsi di casermoni in cui vengono ospitate insieme più famiglie 
oppure di abitazioni singole costruite sugli appezzamenti definitivi ma con materiali meno 
costosi. I profughi interni incontrati dalla delegazione hanno esplicitamente dichiarato di non 
volere i casermoni, che sono spesso distanti dai luoghi di lavoro e che offrono poca privacy. 
Esiste anche il rischio che le soluzioni semipermanenti si protraggano per un lungo periodo, 
divenendo di fatto la soluzione definitiva.  

Comunque, la delegazione ha anche potuto visionare ottimi progetti per la costruzione di 
nuove abitazioni, come nel caso di Meulaboh. 

Anche l’istruzione e la sanità rientrano nel piano di ricostruzione. Prima dello tsunami, il 
tasso di alfabetizzazione di Aceh era superiore alla media nazionale (al quinto posto su trenta 
province) in presenza, tuttavia, di un alto livello  di povertà (indice di sviluppo umano al 
ventitreesimo posto su trenta province). Anche le strutture sanitarie erano molto limitate. 
Come afferma il Ministro Shihab, Aceh ha richiamato l’attenzione della comunità 
internazionale ad un tale livello da essere maggiormente agevolata nel raggiungimento degli 
Obiettivi di sviluppo del Millennio rispetto ad altre regioni dell’Indonesia. Ma, così come 
accade per l’edilizia abitativa, la ricostruzione delle infrastrutture per la sanità e l’istruzione 
richiede tempo. Alcune scuole sono state ricostruite velocemente ma senza neanche 
soddisfare i requisiti antisismici minimi. 

Per quanto concerne l’attività economica, le più importanti fonti di reddito, vale a dire la 
pesca e l’agricoltura, stanno lentamente ripartendo. Molte imbarcazioni sono andate distrutte e
vi sono progetti in atto per ricostruirle in modo tradizionale con il sostegno finanziario della 
CE. Tali progetti andrebbero considerati prioritari. La riorganizzazione della pesca andrebbe 
in primo luogo orientata verso la copertura del fabbisogno locale anziché verso l’esportazione, 
per giungere in modo graduale alla sospensione degli aiuti alimentari. La delegazione ad hoc
è giunta alla conclusione che il programma UE che prevede il trasferimento di vecchie 
imbarcazioni comunitarie nei paesi colpiti dallo tsunami non sia una risposta adeguata alle 
esigenze in loco. Per la ripresa dell’agricoltura, e in particolare della produzione di riso, 
occorreranno due o tre anni, poiché per prima cosa l’acqua piovana dovrà dilavare i terreni 
eliminando il sale presente nelle risaie. In tale contesto, risulta essenziale proteggere ancora di 
più le foreste dallo sfruttamento eccessivo del legname, in quanto esse rappresentano la 
principale riserva di acqua dolce. La ricostruzione può anche offrire l’opportunità di 
sviluppare attività totalmente nuove, come nel caso dell’energia eolica, dell’energia solare o 
del trasporto leggero su rotaia.  

In linea generale, la delegazione è del parere che i sette mesi trascorsi dall’arrivo dello 
tsunami sono un lasso di tempo molto breve nell’ottica dell’enorme impegno della 
ricostruzione e che una ricostruzione intrapresa troppo rapidamente potrebbe determinare 
infrastrutture di cattiva qualità. Le agenzie per la ricostruzione mostrano un forte impegno 
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nell’espletamento delle loro funzioni, della qual cosa andrebbe riconosciuto il merito.   
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Un migliore coordinamento degli aiuti 

Il governo ha stabilito un Piano generale per illustrare il programma di massima e i principi 
generali che disciplineranno la ripresa. 

Per coordinare gli aiuti, diversi partner donatori ed il governo indonesiano hanno istituito un
Multi-Donor Trust Fund (MDTF- fondo fiduciario a più donatori) per l’Indonesia. Il fondo 
fiduciario sostiene il fabbisogno di risanamento e ricostruzione di Aceh e Nias. 
Contribuiscono al fondo fiduciario la UE, diversi governi, fra cui quello canadese, ed alcuni 
stati membri della UE mentre altri governi, come nel caso di Australia, Giappone e Stati 
Uniti, scelgono di gestire i propri aiuti autonomamente su base bilaterale. Il fondo è
amministrato da un comitato direttivo composto dal governo, dai donatori e dai rappresentanti 
della società civile ed è gestito dalla Banca mondiale. 

Il contributo totale della CE nell’ambito del fondo fiduciario ammonterà a 203,5 milioni di 
euro: 3,5 milioni provenienti dal meccanismo di reazione rapida (MRR) e 200 nel quadro del 
regolamento per i paesi in via di sviluppo di Asia e America latina (ALA), (di cui 80 milioni 
di euro nel 2005 e 120 nel 2006). Al momento il totale delle donazioni promesse a favore del 
fondo ammonta a 460 milioni di dollari USA e pertanto il contributo CE risulta superiore al 
50%. Tutti gli altri contributi si attestano nell’ambito di un ordine di grandezza che va dai 10 
ai 20 milioni di dollari USA, ad eccezione dei Paesi Bassi, che contribuiscono con un importo 
pari a 100 milioni di dollari USA: la firma dell’accordo è avvenuta di recente ed i Paesi Bassi 
verseranno 60 milioni di dollari a favore del fondo nelle prossime settimane. 

La CE verserà circa 18,5 milioni di euro nelle prossime settimane, dopo la firma del contratto 
MRR per un importo pari a 3,5 milioni di euro e del contratto ALA per un importo di 30 
milioni di euro. Per l’anno in corso è stata programmata la firma di due ulteriori contratti per i 
fondi ALA in modo da raggiungere l’importo di 80 milioni di euro per il 2005. I pagamenti 
CE vengono sempre effettuati a rate e sono condizionati al rendimento del fondo fiduciario. Il 
50% viene versato in anticipato e ad esso seguono ulteriori quote pari al 30% e al 20% oppure 
al 40% e al 10%  mentre il fondo fiduciario esaurisce le risorse di cui già dispone. La Banca 
mondiale può destinare risorse ai progetti anche se i fondi non sono completamente finanziati, 
usando una clausola di condizionalità. 

L’agenzia per il risanamento e la ricostruzione di Aceh-Nias (BRR) è stata istituita 
nell’aprile del 2005. È presieduta da Kuntoro Mangkusubroto, ex ministro per le miniere e 
l’energia, la cui autorità è molto ben accolta e che gode di una solida reputazione come uomo 
di grande dirittura morale. Di certo, il Sig. Kuntoro necessita di tale autorità per imporre la 
propria presenza e per “lottare contro la burocrazia statale e militare”, come egli stesso 
afferma.   

Al momento la BRR ha approvato poco meno di 400 progetti, per un valore totale di 4,1 
miliardi di dollari USA. Alcuni fra questi, però, per un importo pari a 1,3 miliardi di dollari 
USA, sono stati approvati in modo condizionale e sono soggetti ad ulteriore approvazione per 
garantire che sia realmente data precedenza alla qualità. Il resto è suddiviso fra progetti 
finanziati dai donatori, per un importo pari a 2 miliardi di dollari USA, e progetti finanziati 
dal governo, per un totale di 860 milioni di dollari USA, importo attualmente messo a 
disposizione dal Ministero delle Finanze e proveniente soprattutto dalla moratoria del debito e 
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dalle riserve d’emergenza.  

Il Sig. Kuntoro ha sottolineato la necessità che tutti i donatori onorino i loro impegni. 
L’incontro che la delegazione ha avuto con il Sig. Kontoro è stato molto positivo e 
convincente. Il messaggio principale che egli ha trasmesso è che la situazione è in evoluzione 
e che è sua intenzione costruire un’Aceh migliore per il 21° secolo. Sarebbe senz’altro utile 
invitare il Sig. Kuntoro a visitare la commissione per lo sviluppo.    

La lotta alla corruzione 

Molti di coloro che la delegazione ha incontrato, sia i rappresentanti del governo che gli altri 
attori, hanno riconosciuto che uno dei principali problemi dell’Indonesia, e di Aceh in 
particolare, è la corruzione. Ogni giorno i giornali e gli altri mezzi d’informazione pubblicano 
storie a riguardo. Il fatto che le autorità pubbliche riconoscano apertamente il problema è di 
per sé un segnale positivo. Molto è stato anche fatto che fermare la corruzione e per 
condannare gli illeciti. Solo per dare un esempio, l’ex governatore di Aceh è ora in carcere. È 
fondamentale che la lotta alla corruzione avvenga a tutti i livelli del potere civile e militare.  

Interazione con il processo di pace fra il governo e il Movimento per Aceh libera (GAM)

Due giorni prima che la delegazione ad hoc lasciasse l’Europa per raggiungere Giacarta, i 
rappresentanti del governo indonesiano e del Movimento per Aceh libera (GAM), riuniti ad 
Helsinki, hanno concluso un memorandum d’intesa per portare la pace ad Aceh. Ciò è 
avvenuto sotto l’egida della Crisis Management Iniziative, guidata dall’ex Presidente 
finlandese Mahti Athissari. Il memorandum, firmato formalmente ad Helsinki il 15 agosto, 
prevede la partecipazione politica del GAM tramite la creazione di un partito politico 
regionale, oltre al suo impegno a deporre le armi e a rinunciare ad ogni richiesta di 
indipendenza. È inoltre previsto un consistente ritiro dell’esercito regolare e l’invio di 
osservatori da parte della UE e dell’ASEAN.  

Per quanto il mandato della delegazione ad hoc prevedesse in primo luogo di verificare la 
situazione degli  aiuti d’emergenza, del risanamento e della ricostruzione ad Aceh, la 
delegazione ha anche preso in esame la suddetta situazione politica completamente nuova, per 
molti aspetti connessa alla situazione dello tsunami. 

All’arrivo dello tsunami, Aceh si trovava da 19 mesi sotto legge marziale e in stato di 
emergenza civile, il che rendeva la provincia inaccessibile alle agenzia umanitarie e ai mezzi 
d’informazione. Dopo il passaggio dello tsunami, la presenza di stranieri ad Aceh ha 
raggiunto picchi di 7.000 unità e nel momento in cui la delegazione ha visitato la regione si 
attestava a 3.000 persone. È quindi evidente che il disastro ha avuto come effetto quello di 
aprire Aceh agli sguardi della comunità internazionale. 

Al contempo, l’esercito (circa 31.000 uomini, secondo quanto afferma il Comandante 
Bambang Dharmono), ha partecipato attivamente alle operazioni umanitarie nella provincia, 
cambiando così in parte l’immagine che di esso aveva la collettività. La conclusione del 
memorandum d’intesa è stata seguita da una cessazione di fatto delle ostilità. 

Pur rappresentando un passo fondamentale verso la pace, il memorandum è fragile e deve 
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essere consolidato: 

- In primo luogo, le forze politiche devono sostenerlo in Parlamento. In tale contesto, va 
lodata l’azione del Vicepresidente Kalla, che si è impegnato personalmente nel 
tentativo di ottenere l’appoggio dei capi di partito in Parlamento.  

- In secondo luogo, alcuni membri dell’esercito, che si considerano i difensori dello 
Stato unitario d’Indonesia, sono riluttanti ad approvare un accordo di pace con il 
GAM. Essi ritengono che il GAM non abbia rinunciato alle proprie richieste di 
indipendenza e consideri l’autonomia come un passaggio verso tale obiettivo.   

- In terzo luogo, la catena di comando all’interno del GAM non è perfettamente 
funzionante e non si può escludere che emerga qualche ala scissionista che intenda 
continuare la lotta armata. 

Occorre evitare ad ogni costo una spirale negativa di accuse reciproche e ciò rappresenta un 
ulteriore impegno a carico degli osservatori internazionali di ASEAN e UE. 

L’ipotesi di un ruolo di maggiore rilievo per la UE è generalmente accolta con molto favore in 
Indonesia. In diverse occasioni, nel corso delle riunioni, è sorta la questione del mandato degli 
osservatori. Esiste un approccio massimalista che richiede una forza di pace. La delegazione 
ad hoc è del parere che ciò sia impraticabile da un punto di vista legale poiché non esiste un 
mandato dell’ONU. Si tratterebbe anche di un’ipotesi inadeguata dal punto di vista politico. 
Gli osservatori della UE dovrebbero recarsi ad Aceh su invito del governo indonesiano per 
monitorare l’accordo fra le forze all’interno dell’Indonesia. È fondamentale che la comunità 
internazionale non dimentichi che la situazione di Aceh è diversa da quella del Timor 
orientale è che occorre preservare l’unità nazionale indonesiana.  

Anche in assenza di un mandato militare, gli osservatori UE e ASEAN possono offrire un 
contributo rilevante rispetto all’applicazione del memorandum d’intesa. Essi potrebbero 
essere autorizzati a riferire in merito a possibili trasgressioni dell’accordo e a violazioni dei 
diritti umani, oltre a tenere sotto osservazione sia l’acquartieramento degli ex-combattenti del 
GAM che il ritiro dell’esercito, costruire la fiducia fra le parti e usare la persuasione per 
convincerle ad evitare di infrangere l’accordo. Questo genere di presenza militare “mite” si è 
già rivelato utile in diverse occasioni nel passato e può contribuire in modo significativo alla 
diffusione di una cultura di pace nella regione. 

Per la UE si tratta anche di un test, essendo la prima volta che l’Unione porta avanti una 
missione di tal genere nel Sud-est asiatico. 

Infine, l’accordo di pace è giunto in un momento molto opportuno: l’ingente somma di denaro 
che confluisce verso la ricostruzione post-tsunami è in parte come il Piano Marshall per 
l’Europa post-bellica ed offre un’opportunità unica per consolidare la pace ad Aceh attraverso 
lo sviluppo.  

Raccomandazioni:

- occorre potenziare il sostegno della UE  al lavoro svolto dal Sig. Kuntoro tramite la 
BRR,
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- andrebbero incoraggiati  gli sforzi del governo nella lotta alla corruzione, 
- è opportuno sostenere l’impegno della BRR a favore dell’immediata adozione di 

orientamenti destinati a tutte le parti interessate che comprendano un codice morale 
interno e una dichiarazione esterna anticorruzione, con particolare attenzione agli 
approvvigionamenti,  

- occorre tenere in maggiore considerazione l’esigenza di accordare il tempo necessario 
alla ricostruzione sostenibile, che dovrebbe comunque soddisfare tutti i requisiti di 
sicurezza antisismica,

- attenzione particolare andrebbe altresì rivolta all’estrema complessità della questione 
della terra, come nel caso dell’assegnazione dei nuovi appezzamenti, 

- l’impegno di spesa della Commissione, pari a 350 milioni di euro, per il risanamento e 
la ricostruzione dei paesi colpiti dallo tsunami (207 milioni di euro per l’Indonesia) non 
andrebbe detratto da quanto già programmato in materia di assistenza allo sviluppo,

- tramite il progetto MRR, per un ammontare di 3,5 milioni di euro, è opportuno sostenere 
la riorganizzazione della capacità a livello di pubblica amministrazione,

- riguardo alla pesca, al fine di soddisfare le esigenze locali della popolazione, andrebbe 
favorita la pesca tradizionale, 

- è opportuno manifestare dissenso in merito al programma UE che prevede l’invio nei 
paesi colpiti dallo tsunami di vecchie imbarcazioni provenienti dall’Europa, visto che 
tali imbarcazioni non rispondono alle esigenze dei pescatori e non sono idonee alle 
tradizioni di pesca locali,

- gli Obiettivi di sviluppo del Millennio dovrebbero rappresentare il punto di riferimento 
centrale per il risanamento e la ricostruzione, in particolare per quanto attiene ai settori 
dell’istruzione, della sanità e della lotta contro la povertà,

- l’accordo di pace andrebbe sostenuto inviando osservatori della UE e dell’ASEAN, su 
invito del governo indonesiano, e in base a un mandato che dovrebbe includere il diritto 
di riferire in merito a violazioni dell’accordo, violazioni dei diritti umani, 
l’acquartieramento degli ex-combattenti del GAM e il ritiro dell’esercito, 

- il capo degli osservatori della UE dovrebbe riferire al Parlamento europeo, al Consiglio 
e alla Commissione, 

- occorre prestare maggiore attenzione alle questioni ambientali e all’equilibrio degli 
ecosistemi nell’ambito del risanamento e della ricostruzione; in particolare, il 
fabbisogno di legname per la costruzione di case e imbarcazioni non dovrebbe 
determinare un ulteriore sovrasfruttamento degli alberi da legname; andrebbe piuttosto 
incoraggiata l’importazione di legname dalle regioni dell’Indonesia che non sono state 
colpite o dagli altri paesi,  

- andrebbe finanziato il progetto BRR volto a sviluppare energia eolica e solare, 
- occorre proteggere le foreste nella parte nord occidentale di Sumatra, non solo per il loro 

valore intrinseco ma anche in quanto fonti naturali di acqua potabile. 
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Programme of the EP Delegation Visit on Aceh Reconstruction
Jakarta, 20 - 26 July 2005

Date Timing Institution / purpose

Wed, 20 Jul. 05 Arrival of the delegation in Jakarta 

Thu, 21 Jul. 05 8h15- 9h15 Breakfast brefing with EU HOMs

10h00 - 11h00 Courtesy call on Vice President of Republic of Indonesia

12h00 - 13h30 Lunch meeting with International Organisations UNDP 
resident coordinator, Bo Asplund with UN family : OCHA, 
FAO, WFP, UNFPA, UNHCR and UNICEF

14h00 -15h00 Meeting with People's National Assembly (MPR), Hidayat 
Nurwahid (PKS/Justice Welfare Party)

16h00 - 17h00 Meeting with Coordinating Minister for People's Welfare 
Affairs, Alwi Shihab

19h00 Dinner with Jakarta Editors Club incl. Bambang Harimurti, 
Agus Parengkuan, Aristides Katoppo, and others

Fri, 22 Jul. 05 9h30 Meeting with Civil society hosted by CSIS: Hadi Soesastro, 
Rizal Sukma (CSIS)

11h00 - 11h15 Departure to Ministry of Foreign Affairs

11h15 - 12h00 Meeting with Minister for Foreign Affairs, Hassan Wirajuda

13h55 Departure for Banda Aceh (Flight GA 186 )

16h15 - 16h40 Meeting with Chief of Aceh Reconstruction Agency (BRR), 
Kuntoro Mangkusubroto

17h45 Arrival to Banda Aceh

19h30 Dinner with International organisations, INGOs and EU MS 
representatives

Sat, 23 Jul. 05 09h30 - 10h30 Meeting with GTZ and UNDP

11h00 - 12h00 Meeting with Acting Governor Azwar Abubakar
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13h30-14h30 Meeting with local Aceh Recovery Forum and Members of 
Local Parliament 

14h30 - 17h Visit to tsunami-affected area in Banda Aceh and visit ECHO 
funded projects in Banda Aceh - camp and barracks 
(Temporary Location Center project), physcho support project 
- ICMC. Lok Nga: reconstruction boat project - TRIANGLE

Sun, 24 Jul. 05 8h30 Depart to Calang by UNHAS helicopter

09h00 Touch down in Calang

09h00 - 10h00 Meeting with all partners: IRC, MDM-Spain, ACF

10h00 - 11h30 To visit ECHO funded projects: International Rescue 
Committee project : water sanitation, camp, Medecins du 
Monde

12h00 Take off for Meulaboh

12h30 Touch down Meulaboh

12h30-13h00 Meeting with ECHO partners - Premiere Urgence, ACTED, 
Solidarite, IOM, OCHA

13h45 Visit ECHO funded projects: housing projects, - funded by 
Premiere Urgence, Solidarité; boat building yard - ACTED  
project 

15h00 Departure for Banda Aceh

18h25 Banda Aceh - Medan on flight GA 195

20h15 Meeting with Mike Griffith, Tedi Gunawarman (Leuseur 
Foundation International), Nurlisa Ginting (Head of Disaster 
Management, North Sumatera) and Edi Yaman (Deputy Head 
of Disaster Management North Sumatera)

Mon, 25 Jul. 05 08h00 Departure for Nias on UNHAS flight SW9

09h15 Arrival to Nias

09h00 Meeting with BPN, Aceh
11h00 Meeting with Chief of Aceh Reconstruction Agency (BRR), 

Kuntoro Mangkusubroto
13h00 Meeting with IOM and continue visit to IOM project funded

Visit of reconstruction market stalls and logistics project -
ECHO funded - IOM

14h30 - 15h45 Nias - Medan on UNHAS flight SW9
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Tue, 26 Jul. 05 09h00 Meeting with Sidney Jones, ICG

11h00 Meeting with Chairman for Commission I, Parliament, Theo 
Sambuaga

12h00 - 13h30 Luncheon with Yo Leitman, Multi Donor Trust Fund for Aceh 
and North Sumatera (MDTF) manager &  Sabine Joukes, 
Comunications officer of the MDTF, World Bank

14h00 Meeting with Speaker DPR, Agung Laksono (Golkar Party)

14h45 - 15h00 Transfer Parliament to EC

15h00 Debriefing with EU Ambassadors

16h00 Interview with Journalists (Mr Adin Kronos)

19h25 Return to Brussels (Flight No.LH 779 + LH 4570 )


